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•modalità di valutazione 
•obiettivi e struttura del corso 
3ASPETTI ORGANIZZATIVI
Orari lezioni: 
Martedì 10.00-14.00 (Alberti 6) (solo il 15/1 in Sala Ronci);
Giovedì 10.00-14.00 (Alberti 12) ;
Ricevimento: 
Generalmente, Giovedì ore 10,30-12,00.
Durante i periodi di lezione Giovedì 14.30-16.00 (Ufficio 0.2 A).
Consultare la pagina web e i last minutes per eventuali variazioni. 
E-mail:emanuela.randon@unibo.it
Modalità di valutazione: esame scritto (4 domande, 2 ore).
4TESTO DI RIFERIMENTO
P. Bosi (a cura di), Corso di 
Scienza delle Finanze, Il Mulino, 
Bologna, 2006 (quarta edizione)
Una lista dettagliata delle parti del
libro richieste verrà fornita a 
lezione
5CONOSCENZE NECESSARIE 
PER SEGUIRE IL CORSO
Elementi del corso di Istituzioni di 
Economia
(curve di domanda e offerta, surplus del 
consumatore e del produttore, modello di 
concorrenza perfetta, modello di monopolio)
6OBIETTIVO DEL CORSO
• esaminare le teorie economiche dell’intervento 
pubblico, come risposta ai “fallimenti di 
mercato”
• delineare le principali differenze tra scelte 
private e scelte collettive
• analizzare le singole politiche di intervento 
pubblico
(sanità, pensioni, istruzione, politiche di 
assistenza, l’offerta di servizi da parte 
dell’imprese di pubblica utilità,...) e i loro 
contenuti di efficienza e di equità
7PRIMA PARTE
• Nella prima parte del corso  verranno trattati i 
seguenti argomenti:
i) condizioni di efficienze paretiana e teoremi 
dell’economia del benessere
ii) funzione di benessere sociale e trade-off tra 
equità e efficienza
iii) fallimenti di mercato: beni pubblici, 
esternalità, asimmetria informative, 
monopolio
8SECONDA PARTE
• Nella seconda parte del corso verranno 
trattati i seguenti argomenti:
i) teoria dell’imposta 




• Disciplina economica che studia il ruolo 
economico dello Stato (“operatore pubblico”) 
nelle economie di mercato:
¾ effetti sugli operatori e sul sistema economico di 
entrate e spese pubbliche;
¾ effetti di interventi “non finanziari”, es. la 
fissazione di regole;
¾ strumenti disponibili per lo stato per raggiungere 
obiettivi di politica economica;
¾ limiti dell’intervento pubblico (teoria delle 
decisioni collettive).
Confina con molte altre discipline (scienza politica, scienza 
dell’amministrazione, contabilità di stato, diritto tributario, 
economia industriale, ..)
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“Stato” (operatore pubblico): 
organizzazioni pubbliche di stati nazionali di tipo 
democratico a rappresentanza parlamentare 
(articolate sul territorio nazionale: es.Stato, regioni e 
enti locali).
• Principali caratteristiche, che le distinguono 
fortemente da quelle private sono:
¾ l’adesione universale obbligatoria;




• Anche limitando l’attenzione all’intervento di tipo “finanziario”, 
il peso dell’intervento pubblico è cresciuto molto nel tempo;
• Nonostante l’aumento della spesa permane una forte 
differenziazione fra paesi
• (E’ diversa anche la composizione dei bilanci)
Spesa pubblica in % del GDP nei principali paesi 
industrializzati (Tanzi e Schuknecht, 2000) 
 
 1913 1920 1960 1980 1996 
Francia 17,0 27,6 34,6 46,1 55,0 
Germania 14,8 25,6 32,4 47,9 49,1 
Italia 17,1 30,1 30,1 42,1 52,7 
Regno Unito 12,7 26,2 32,2 43,0 43,0 
Giappone  8,3 14,8 17,5 32,0 35,9 
Usa 7,5 12,1 27,0 31,4 32,4 
Media paesi  
industriali 
13,1 19,6 28,0 41,9 45,0 
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Fattori che influenzano la dimensione 
e composizione dei bilanci
• Fattori economici (livello del Pil procapite, 
distribuzione del reddito e della ricchezza, 
disoccupazione e inflazione, produttività, etc.).




• Fattori politico-istituzionali (sistema elettorale, 
forma di governo, forme di stato, es. grado di 
decentramento, ruolo del potere giudiziario e 
della burocrazia, ma anche eventi bellici..)
• Orientamenti di esperti e opinione pubblica
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Che funzioni svolge?
Tradizionale tripartizione di R.Musgrave
(The Theory of Public Finance
Mc Graw Hill, New York (1959))
• Funzione ALLOCATIVA
• Funzione DISTRIBUTIVA
• Funzione di STABILIZZAZIONE




• perseguire modalità efficienti di offerta dei servizi 
pubblici e di prelievo fiscale attraverso la produzione 
pubblica e la regolamentazione delle attività private
FUNZIONE  DISTRIBUTIVA
• correggere la distribuzione delle risorse del mercato per
raggiungere obiettivi di equità, attraverso trasferimenti
monetari, offerta di servizi, imposte. 
FUNZIONE DI STABILIZZAZIONE
• regolare il livello dell’attività economica, attraverso la 
manovra delle spese e delle imposte e misure che 
incentivano l’attività produttiva
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Cosa insegnerà questo corso?
Ci doteremo, utilizzando soprattutto le conoscenze 
di base della microeconomia, degli strumenti per 
interpretare gli effetti dell’intervento pubblico 
a fini allocativi e distributivi, valutarne la 
necessità e le modalità ottimali.
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Riferimento bibliografico
• pp. 1-23 del libro di testo (Corso di 
Scienza delle finanze, a cura di P. Bosi)
